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Illustrazione dei dati della gestione economico-finanziaria 
 
La dimostrazione dei risultati della gestione è disciplinata dagli articoli dal 227 al 233 bis del Decreto 

legislativo n. 267 del 18 Agosto 2000.  

 

Così come previsto dal legislatore vengono predisposti i seguenti documenti contabili: 

 

• IL CONTO DEL BILANCIO, che evidenzia l’equilibrio finanziario attraverso l’esposizione dei 

risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale di previsione; 

 

• IL CONTO ECONOMICO, che evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di  

competenza economica dell’esercizio 2017, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel 

rispetto del principio contabile generale n. 17 “Principio della competenza economica”, 

contenuto nell’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente  

la contabilità economico – patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

• LO  STATO PATRIMONIALE,  che rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza 

del patrimonio al 31/12/2017. Esso è predisposto nel rispetto del summenzionato principio 

contabile generale n. 17 e del predetto principio contabile applicato concernente la contabilità 

economico-patrimoniale. 

 

Il bilancio consolidato riferito all’esercizio 2017 non viene predisposto in quanto non vi sono enti o 

società controllate o partecipate che, nel rispetto del principio applicato al bilancio consolidato, sono 

oggetto di consolidamento. 

 

Il rendiconto della gestione 2017 chiude  con le seguenti risultanze: 
 

1.  conto del bilancio: avanzo di amministrazione              €        43.995.035,59       

2.  conto economico: risultato economico (perdita)            €   -   14.364.757,04 

3.  conto del patrimonio: patrimonio netto                          €      222.505.113,76   

 

    Il risultato di amministrazione è così suddiviso: 
• Fondi non vincolati                                                              €       28.197.496,55   
  

• Fondi vincolati:             €           808.157,51        

      da leggi                                                 €        141.318,77     

      da trasferimenti                                    €        549.945,68     

      da mutui                                               €        116.893,06  

 

• Fondi destinati agli investimenti                                        €         2.459.168,09        
 

• Fondi accantonati:                                                               €       12.530.213,44    
      Fondo crediti di dubbia esigibilità        €     1.273.236,45  

      Fondo rischi contenzioso in essere       €   11.256.051,71 

      Fondo perdite organismi partecipati     €               925,28 

 
 

 



Gestione Finanziaria 
 
I  risultati della gestione finanziaria di competenza sono riassunti nei quadri generali delle entrate e 

delle spese di seguito riportati:   

                                                                    

 

ENTRATE 

 

COMPETENZA 

 PREVISIONI 

DEFINITIVE 

RIPARTIZIONE 

            % 

ACCERTAMENTI RIPARTIZIONE 

% 

TITOLO 1 

Entrate correnti di 

natura tributaria, 

contributiva e 

perequativa 

 

22.734.670,57 

 

48,65 

 

23.037.931,14 

 

53,34 

TITOLO 2 

Trasferimenti 

correnti 

 

17.142.953,05 

 

36,67 

 

 

18.443.707,94 

 

42,70 

 

TITOLO 3 

Entr. Extra 

tributarie 

 

1.324.822,46 

 

2,84 

 

1.342.291,41 

 

3,10 

TITOLO 4 

Entrate in conto 

capitale 

 

 

5.530.000,00 

 

 

11,84 

 

 

372.000,00 

 

 

0,86 

TOTALE 

ENTRATE 

FINALI 

 

 

46.732.446,08 

 

 

100 

 

 

43.195.930,49 

 

 

100 

 

TITOLO 7 

Anticipazione da 

istituto tesoriere 

       

0,00 

 

      

0,00 

 

TITOLO 9 

Entrate per conto 

terzi e partite di giro 

 

11.030.000,00 

 

 

4.209.107,63 

Fondo pluriennale 

Vincolato parte 

corrente 

Fondo pluriennale 

Vincolato parte 

capitale 

557.821,00 

 

2.456.960,42 

 

 UTILIZZO 

AVANZO DI 

AMMINISTR.  

 

12.691.345,80 

 

 

 

 

 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

ENTRATE 

 

 

73.468.573,30 

 

 

47.405.038,12 



   

 

SPESE 

                                          

COMPETENZA  

 

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

 

RIPARTIZIONE  

% 

 

IMPEGNI 

 

RIPARTIZIONE 

% 

 

TITOLO 1 
Spese correnti 

 

49.807.711,43 

 

80,94 

 

44.607.112,45 

 

96,28 

 

TITOLO 2 
Spese in c/ capitale 

 

11.732.283,33 

 

19,06 

 

1.727.746,22 

 

3,72 

 

TOTALE SPESE 

FINALI 

 

61.539.994,76 

 

100 

 

 

46.334.858,67 

 

100 

 

TITOLO 4 
Rimborso prestiti 

 

 

898.578,54 

 
 

898.578,54  

 

TITOLO 5 
Chiusura 

anticipazione 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

 

0,00 

 

0,00 

 

TITOLO 7 
Uscite per conto terzi 

e partite di giro 

 

 

11.030.000,00 

 

4.209.107,63 

 

TOTALE  

COMPLESSIVO 

SPESE 

 

 

 

73.468.573,30 

 

 

51.442.544,84 

 

                         RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 

 

TOTALE ACCERTAMENTI                                       47.405.038,12  + 

TOTALE  IMPEGNI                                                     51.442.544,84   -   

SALDO                                                                    4.037.506,72   -   

 

QUOTA DI FPV APPLICATO AL BILANCIO           3.014.781,42 +  

IMPEGNI CONFLUITI NEL FPV                                5.635.856,29  - 

SALDO GESTIONE DI COMPETENZA                     6.658.581,59  - 



Quadro generale riassuntivo dell’Equilibrio finanziario 

 

Gestione di competenza 
 

 

ENTRATE 
 
Titolo 1   – Entrate correnti di natura tributaria,                                23.037.931,14 

                  contributiva e perequative 

       

Titolo 2  -  Trasferimenti correnti                                                      18.443.707,94 

    

Titolo 3 -  Entrate extratributarie        1.342.291,41 

 

TOTALE ENTRATE CORRENTI                       42.823.930,49 

 
Titolo  4 -  Entrate in conto capitale                                                       372.000,00 

                    

Titolo 9  -  Entrate per conto di terzi e partite di giro                          4.209.107,63 

                    

TOTALE ENTRATE                               47.405.038,12 
                  

                  

 

SPESE 
 
Titolo 1   – Spese correnti      44.607.112,45 

 

Titolo 2  - Spese in conto capitale                  1.727.746,22 

  
TOTALE  SPESE  FINALI      46.334.858,67 
 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti                                          898.578,54 

 

Titolo 7 -  Spese per conto terzi e partite di giro                                4.209.107,63                      

              

 

TOTALE SPESE                            51.442.544,84 

 

 

 
DIFFERENZA TRA ACCERTAMENTI E IMPEGNI               4.037.506,72 - 

QUOTA DI F.P.V. APPLICATO AL BILANCIO                       3.014.781,42 + 

IMPEGNI CONFLUITI NEL F. P. V.                                           5.635.856,29 – 

 

SALDO GESTIONE DI COMPETENZA    6.658.581,59 – 

 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE   6.658.581,59 



Equilibrio economico- finanziario – Parte Corrente 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO       557.821,00 + 

ISCRITTO IN ENTRATA PER SPESE CORRENTI 
 

ENTRATE TITOLI 1-2-3               42.823.930,49 + 
 

SPESE TITOLO 1                 44.607.112,45  -  
   
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO                1.718.912,66  -  

DI SPESA PARTE CORRENTE  
 

QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI                898.578,54  - 
 
SALDO                   3.842.852,16  - 

 
ENTRATE DI PARTE CORRENTE DESTINATE                               6.222,00  - 

A SPESE IN C/CAPITALE IN BASE A SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI DI LEGGE O AI PRINCIPI CONTABILI  
 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE              3.849.074,16   
PER SPESE CORRENTI 

 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE                                                        0,00 

 

Equilibrio economico – finanziario – Parte Capitale 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO              2.456.960,42  + 

ISCRITTO IN ENTRATA PER SPESE C/CAPITALE 
 

ENTRATE TITOLI  4-5-6                   372.000,00  + 
 

ENTRATE TITOLO  4.02.06          0,00  - 
 
ENTRATE TITOLO  5.02         0,00  - 

 
ENTRATE TITOLO  5.03         0,00  - 

 
ENTRATE TITOLO  5.04         0,00  - 
 

SPESE TITOLO  2                  1.727.746,22  - 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    3.916.943,63 – 
DI SPESA PARTE CAPITALE 
 

SALDO        2.815.729,43 - 
 
• ENTRATE DI PARTE CORRENTE                                                                   6.222,00 + 
       DESTINATE A SPESE IN C/CAPITALE 

       IN BASE A SPECIFICHE DISPOSIZIONI 

       DI LEGGE O AI PRINCIPI CONTABILI 

 

• UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE      2.809.507,43  + 

       PER SPESE C/CAPITALE 

• EQUILIBRIO PARTE CAPITALE                                                                         0,00 



Le risultanze della gestione finanziaria possono così sintetizzarsi: 
 

 

Fondo di Cassa al 1° Gennaio  2017                                                        60.721.434,32  + 

 

Riscossioni complessive                                                                          47.863.712,16  + 

 

Pagamenti complessivi                                                                            41.161.588,72   – 

                                                                                                             ________________                                                                                                                  

 

Fondo di Cassa al 31 Dicembre 2017                                                     67.423.557,76   + 

 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate  

al 31 Dicembre   2017                                                                                            0,00   – 

 

Differenza                                                                                               67.423.557,76   + 

 

Residui attivi                                                                                           14.161.068,15   + 

 

Residui passivi                                                                                         31.953.734,03  – 

                                                                                                                                            

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti                      1.718.912,66  - 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese c/capitale                                     3.916.943,63  - 

 

Avanzo di amministrazione 2017                          43.995.035,59 
                                                   

                                                       

 

OVVERO: 
ENTRATE 

 

Minori entrate di competenza                                                                   10.357.407,96 -    

(differenza tra maggiori e minori entrate)                                                                         

 

Minori  o maggiori residui attivi                                                                             

(differenza tra maggiori e minori residui attivi)                                            340.778,63 +                                                                    

 

Saldo  Minori ENTRATE (comp. + res.)                                                  10.016.629,33 – 

  

                                                   

SPESE 

 

Economie spese di competenza                                                                16.390.172,17 + 

 

Minori residui passivi                                                                                    363.745,70  - 

                                                                                                              _______________ 

 

Saldo   Minori SPESE (comp. + res.)                                                       16.753.917,87 +               

 



                                   AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 

Saldo minori Entrate   (comp. + res.)                                                       10.016.629,33  –  

 

Saldo minori Spese    (comp. + res.)                                                        16.753.917,87 + 

                                                                                                                ______________ 

 

Differenza                                                                                                  6.737.288,54  + 

 

 

Avanzo di amministrazione rendiconto 2016                                           49.949.092,85 + 

 

Avanzo di amministrazione applicato al bilancio 2017                            12.691.345,80 – 

 

 

Avanzo di Amministrazione al 31/12/2017                                       43.995.035,59                                                                                          
 

 

 

 
 

ANALISI  DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

- Entrata                                       

             Differenza tra maggiori accertamenti e                                      10.357.407,96  - 

             minori accertamenti     

 

- Spesa 
           Economie                                                                                    16.390.172,17 + 

                     

                     Saldo                                                                                     6.032.764,21 +    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   



I fattori che hanno determinato il risultato della gestione di competenza possono così 

riassumersi: 

                               

ENTRATE – (MAGGIORI E MINORI ACCERTAMENTI) 
 

 

I dati delle maggiori  e minori  entrate rispetto alle previsioni riguardano: 

                                         

• Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perquetiva: 

- Imposte, tasse e proventi assimilati                          386.450,46 + 

- Compartecipazione di Tributi                             83.189,89  – 

 

• Trasferimenti correnti:  

-  Trasferimenti  correnti da                                                        1.344.754,89 +              

       Amministrazioni pubbliche    

-  Trasferimenti  correnti dalla                                                          44.000,00 -                  

 UE e del Resto del Mondo        

 

• Entrate extratributarie: 

- Vendita di  beni e servizi e proventi                                       91.319,09 + 

      derivanti dalla gestione dei beni  

- Proventi derivanti dall’attività di                                                  95.513,66 + 

      controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti  

- Interessi attivi                                                                        3.266,27  - 

- Rimborsi e altre entrate correnti                            166.097,53 - 

 

• Entrate in conto capitale:  

            -     Contributi agli investimenti                                                     5.158.000,00  -  

 

• Entrate per conto terzi e partite di giro: 

- Entrate per partite di giro                                                         6.708.542,37  - 

- Entrate per  conto terzi                                                  12.350,00  - 

Totale                                                                                                      ______________     

                                                                                         10.357.407,96  -  
 

 

SPESE – (MINORI IMPEGNI) 

 

 

I dati di sintesi delle minori spese rispetto alle previsioni riguardano: 

 

•  Spese correnti                                                                                            3.481.686,32                                                 

  

•  Spese in conto capitale                                                                              6.087.593,48         

  

• Uscite  per   conto terzi e partite di giro                                                     6.820.892,37 

                                                                                                             ________________ 

                  

 Totale                                                                                                         16.390.172,17 

 



ECONOMIE DI SPESA  CORRENTE 

 

Le economie della spesa corrente, suddivise nelle varie missioni e programmi, vengono così 

riepilogate: 

 

 

MISSIONE 

PROGRAMMA 

 

 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 

(COMPRENSIVA DI 

F.P.V.) 

 

IMPEGNATO 

 

ECONOMIE 

MISSIONE 01 

Servizi istituzionali, generali e 

di gestione 

   

Organi istituzionali 

(Programma 01) 

 

2.678.087,13 

 

2.601.956,61 

 

75.533,44 

Segreteria Generale 

(Programma 02)  

 

1.080.266,721 

 

1.049.470,66 

 

16.878,06 

 

Gestione economica, 

finanziaria, programmazione e 

provveditorato 

(Programma 03) 

 

 

21.004.092,22 

 

 

20.896.316,08 

 

 

91.494,24 

 

Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

(Programma  05)  

 

1.607.572,92 

 

1.504.649,49 

 

42.498,41 

 

Risorse umane 

(Programma  10) 

 

2.573.896,64 

 

2.072.984,73 

 

212.572,13 

 

Altri servizi generali 

(Programma  11) 

 

3.209.457,22 

 

2.786.497,30 

 

97.976,53 

 

MISSIONE 03 

Ordine pubblico e sicurezza 
 

   

Polizia locale e amministrativa 

(Programma 01)  

 

870.953,88 

 

818.178,07 

 

43.775,81 

MISSIONE 04 

Istruzione e diritto allo studio 

   

 

Altri ordini di istruzione non 

universitaria 

(Programma  02) 

 

4.324.947,87 

 

3.438.493,40 

 

886.454,47 

 

Servizi ausiliari all’istruzione 

(Programma  06) 

 

190.000,00 

 

155.000,00 

 

0,00 



MISSIONE 05 

TUTELA E 

VALORIZZAZIONE DEI 

BENI E DELLE ATTIVITA’ 

CULTURALI 

   

 

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale 

(Programma  02) 

 

62.242,38 

 

60.609,54 

 

1.632,84 

 

MISSIONE 

PROGRAMMA 

 

 

 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 

(COMPRENSIVA DI 

F.P.V.) 

IMPEGNATO ECONOMIE 

MISSIONE 06 

Politiche giovanili, sport e 

tempo libero 

   

 

Sport e tempo libero 

(Programma  01) 

 

240.467,73 

 

227.424,58 

 

13.043,15 

MISSIONE 07 

Turismo 

   

 

Sviluppo e valorizzazione al 

turismo 

(Programma  01) 

 

473.618,07 

 

462.242,86 

 

1.375,21 

MISSIONE 08 

Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa 

   

 

Urbanistica e assetto territorio 

(Programma 01) 

 

166.116,76 

 

122.052,77 

 

15.474,64 

MISSIONE 09 

Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell’ambiente 

   

 

Tutela, valorizzazione e 

recupero ambientale 

(Programma  02) 

 

1.421.491,48 

 

 

1.311.149,83 

 

43.767,40 

MISSIONE 10 

Trasporti e diritto alla 

mobilità 

   

Altre modalità di trasporto 

(Programma  04) 
68.281,93 66.524,23 1.757,70 

 

Viabilità e infrastrutture stradali 

(Programma  05) 

 

4.947.294,23 4.285.258,86 228.814,52 



MISSIONE 11 

Soccorso civile 

   

 

Sistema di protezione civile 

(Programma  01) 

 

289.937,38 

 

275.839,17 

 

8.610,15 

MISSIONE 12 

Diritti sociali, politiche sociali 

e famiglia 

 

   

 

Interventi per la disabilità 

(Programma  02) 

 

3.001.782,91 

 

2.135.332,75 

 

439.955,18 

    

 

MISSIONE 

PROGRAMMA 

 

 

 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 

(COMPRENSIVA DI 

F.P.V.) 

IMPEGNATO ECONOMIE 

MISSIONE 14 

Sviluppo economico e 
competitività 

   

 

Industria, e PMI e artigianato 

(Programma  01) 

 

236.367,51 

 

235.172,77 

 

1.194,74 

MISSIONE 16 

Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 

   

 

Sviluppo del settore agricolo e 

del  sistema agroalimentare 

(Programma  01) 

 

101.958,75 

 

101.958,75 

 

0,00 

MISSIONE 20 

Fondi e accantomenti 

   

 

Fondo di riserva 

(Programma  01) 

 

212.979,83 

 

0,00 

 

212.979,83 

 

Fondo crediti dubbia esigibilità 

(Programma  02) 

 

228.557,87 

 

0,00 

 

228.557,87 

 

Altri fondi 

(Programma  03) 

 

817.340,00 

 

0,00 

 

817.340,00 

 

TOTALE 
 

49.807.711,43 

 

44.607.112,45 

 

3.481.686,32 

  



Le economie significative della spesa corrente derivano prevalentemente da spese non impegnate a 

causa del ritardo nell’approvazione del documento di programmazione e per la previsione nel 

bilancio dell’esercizio 2017 dei fondi rischi accantonati in virtù dei nuovi principi contabili. 

 
 
 

ECONOMIE DI SPESA IN CONTO CAPITALE 

 

 

L’economia della spesa in conto capitale, pari a complessivi €  6.087.593,48, è riferita, 

prevalentemente, a spese d’investimento programmate nel piano triennale delle opere pubbliche 

(contenuto nel DUP 2017 – 2019), per le quali non sono stati assunti né i relativi impegni di spesa 

né sono state attivate le procedure di gara, ai sensi dell’art. 53 comma 2 D.Lgs. n. 163/2006, in 

quanto non sono stati accertati i relativi finanziamenti a copertura delle spese. 

 

 
STRUMENTI  DI  FINANZA DERIVATA 

 

 

Si evidenzia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 8 della Legge 22 Dicembre 2008, n. 203 

(Legge finanziaria 2009), che nell’esercizio finanziario 2017 non sono stati stipulati contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati nè sono stati sostenuti oneri finanziari per strumenti derivati.  

 

 
ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ESERCIZIO  2017 

 
Giorni di utilizzo dell’anticipazione  

Utilizzo medio dell’anticipazione  

Utilizzo massimo dell’anticipazione  

Entità anticipazione complessivamente 

corrisposta 

 

Entità anticipazione non restituita al 31/12/2017  

Spese impegnate per interessi passivi 

sull’anticipazione 

 

 

 L’Ente nell’esercizio finanziario 2017 non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



RISULTATO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 
                                                                                                        

RESIDUI ATTIVI 
 

La gestione dei residui attivi presenta, alla conclusione dell’esercizio finanziario, i seguenti risultati: 

 

 

TITOLO DI 

ENTRATA 

 

RESIDUI ATTIVI 

DAL CONTO 2016 

 

RESIDUI 

RISCOSSI 

 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

 

DIFFERENZE 

 

TITOLO 1 
Entrate correnti di 

natura tributaria, 

contributiva e 

perequativa 

 

 

1.788.902,84 

 

 

1.676.350,26 

 

 

103.433,54 

 

 

9.119,04 - 

 

TITOLO 2 

Trasferimenti 

correnti 

 

2.615.784,55 

 

2.331.132,93 

 

717.494,80 

 

432.843,18 

 

TITOLO 3 

Entrate 

Extratributarie  

 

2.114.472,64 

 

766.126,27 

 

1.317.432,01 

 

30.914,36 - 

 

TITOLO 4 

Entrate in 

conto capitale 

 

7.590.566,31 

 

1.085.546,04 

 

6.452.989,12 

 

52.031,15 - 

 

TITOLO 5 
Entrate da 

riduzioni di 

attività finanziarie 

 

3.799,64 

 

123,48 

 

3.676,16 

 

0,00 - 

 

TITOLO 6 

Accensione 

prestiti 

 

107.082,95 

 

0,00 

 

107.082,95 

 

0,00 - 

 

TITOLO 9 
Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro 

 

58.354,63 

 

916,19 

 

57.438,44 

 

0,00 - 

 

  Totale  Differenze                  340.778,63           

 

- Le minori entrate del Titolo 1, 3 e 4,  riguardano residui attivi cancellati dal conto del bilancio a 

seguito della revisione ordinaria. 

              

 

 



RESIDUI ATTIVI AVENTI ANZIANITA’ SUPERIORE A CINQUE ANNI 

I residui attivi al 31/12/2017, del Titolo 2 dell’Entrata, aventi anzianità superiore a cinque 

anni, ammontano a complessivi € 227.970,38 si riferiscono a trasferimenti statali e regionali.  

I residui attivi  al 31/12/2017, del Titolo 3 antecedenti il 2012 sono pari a € 925.093,26 e si 

riferiscono a crediti per fitti locali. Si evidenzia che il contenzioso instauratosi con il Ministero 

dell’Interno si è concluso favorevolmente per l’Ente, e nel mese di maggio 2018 sono stati incassati 

i relativi crediti in oggetto.  

Il residuo attivo al 31/12/2017 del Titolo 6 antecedente il 2012, pari a € 107.082,95,                 

si riferisce a un accertamento relativo all’accensione di un Mutuo con la Cassa DD.PP. per la 

realizzazione di un Istituto Tecnico per geometri sito in Licata, per il quale si provvederà a 

richiedere l’erogazione alla Cassa DD.PP, trattandosi di importo inferiore al 5%  dell’importo 

originario del prestito. 

I residui attivi al 31/12/2017, del Titolo 9 antecedenti il 2012, pari a € 57.438,44                   

si riferiscono a somme da introitare dalla Regione Siciliana per un progetto inerente la formazione 

professionale. 

RESIDUI  PASSIVI 
 

La gestione dei residui passivi presenta  al 31/12/2017 i seguenti risultati: 

 
 

TITOLO DI SPESA 

 

RESIDUI PASSIVI DA 

CONSUNTIVO 2016 

 

RESIDUI PAGATI 

 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

 

DIFFERENZE 

 

TITOLO 1 

Spese Correnti 

 

16.806.532,46 

 

12.157.014,55 

 

4.457.171,85 

 

192.346,06 - 

 

TITOLO 2 

Spese in conto 

capitale 

 

4.997.738,18 

 

587.331,61 

 

4.239.006,93 

 

171.399,64 - 

 

TITOLO 5 

Chiusura 

anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

TITOLO 7 

Uscite per conto 

terzi e partite di giro 

 

232.252,97 

 

10.325,77 

 

221.927,20 

 

0,00 - 

 

Totale Differenze                363.745,70  -   
 

 

- Le economie dei residui passivi del Titolo 1 e del Titolo 2 scaturiscono dall’apposita procedura di 

revisione ordinaria. 

 



UTILIZZI FONDO DI RISERVA 

 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2017 ai sensi dell’art.166 comma 2 del T.U.E.L. è stato 

necessario ricorrere all’utilizzo del Fondo  di riserva, con i sottoelencati provvedimenti: 

• Determinazione Commissariale n. 162 dell’19/10/2017   per   €   35.520,17 

   

•  Determinazione Commissariale n. 181  del 23/11/2017   per    €  1.500,00               

  

 

UTILIZZI  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

L’Ente ha utilizzato, nell’esercizio finanziario 2017, una quota dell’Avanzo Vincolato derivante 

dai proventi “Sanzioni Codice della strada”  per complessivi Euro €  118.538,59   così distinto: 

 

• Acquisto autovettura    € 18.538,59 

• Acquisto segnaletica  € 15.000,00 

• Manutenzione ordinaria strade € 85.000,00 

Inoltre è stata utilizzata una quota dell’Avanzo Destinato agli Investimenti per un importo pari a 

complessivi € 1.089.454,65 a parziale copertura delle spese in conto capitale previste nel Piano 

Triennale OO.PP. 2017 – 2019 di seguito riportate: 

• M.S. ITC Federico II di Naro   cap. 13311/14   € 300.000,00 

• M.S. Liceo Scientifico Politi di Agrigento  cap. 13311/17  €  260.000,00  

• M.S. ITSS Miraglia di Sciacca   cap. 13311/19  €  679.000,00 

• M.S. Liceo Classico Linares di Licata  cap. 13311/26  €  660.000,00 

• Sostituzione giunti da ponte S.P. n. 25  cap. 15514/34  €  412.895,38   

 

 

 

 

 

 

 



PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE 
 

Denominazione società 
Percentual

e 2017 
Enti/Società Associati 

AGENZIA PROG-ECO 

PROVINCIA REGIONALE DI 

AGRIGENTO S.R.L. in 

liquidazione 

88,00% 

Agro Edil di Navarra Emanuele & c. s.n.c., 

Ortopiù s.r.l., Vivai Mediterranei, Fram s.r.l., 

Oliveri Gaetano, Caruana Roberto Giuseppe e  

Bracco Luigi. 

SRR ATO N. 4  AGRIGENTO 

PROVINCIA OVEST SCARL 
5,00% 

 

N. 26 Comuni della zona est della Provincia 

compreso il Comune di Lampedusa e Linosa 

 

SRR ATO N. 11 AGRIGENTO 

PROVINCIA OVEST SCARL 
5,00% N. 17  Comuni della zona ovest della Provincia 

CONSORZIO DI AMBITO 

AGRIGENTO SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO 

10,40% N. 43 Comuni della provincia 

SO.GE.I.R. S.P.A. IN 

LIQUIDAZIONE 
1,967% Comuni della zona ovest della Provincia 

GE.S.A. AG.2 SPA IN 

LIQUIDAZIONE 
10,52% 

Comuni della zona centrale della Provincia 

comprese le isole 

DEDALO AMBIENTE AG.3 

SPA IN LIQUIDAZIONE 
10,00% Comuni della zona est della Provincia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISULTANZE DEI RENDICONTI DELLE PARTECIPATE 

 

 

Denominazione società 

 

Quota di 

partecipazione 

Risultato esercizio ultimo 

bilancio approvato 

 

1) AGENZIA PROG-ECO PROVINCIA 

REGIONALE DI   AGRIGENTO S.R.L. in 

liquidazione 

 

88% 

Anno 2014 
- € 1.967,00 

 

La società ha per oggetto l’attuazione di interventi che mirino allo sviluppo delle attività produttive nel settore 

dell’agricoltura per la provincia di Agrigento. 

La società nel corso degli ultimi sette anni non ha gravato sul bilancio del ns. Ente.  

Attualmente non ha dipendenti ed è costituita soltanto dall’organo amministrativo. Dai dati del  bilancio al 31/12/2014 

risulta una perdita di esercizio di euro 1.967,00. La società è stata posta in liquidazione. 

 

 

2) S.R.R. ATO N. 4 AGRIGENTO PROVINCIA EST 

SOC. CONSORTILE S.R.L 

 

 

5% 

 

€       0,00 

La società esercita la funzione prevista dagli artt. 200, 202, 203 del D.Lgs.n. 152/2006 in materia di organizzazione 

territoriale, affidamento e disciplina per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, provvedendo all'espletamento 

delle procedure per l'individuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti, così come previsto dall'art.8 L.R. 

9/2010 e con le modalità di cui all'art.15 della medesima Legge. Il capitale sociale iniziale è di euro 10.000,00. 

Costituiscono la compagine societaria oltre al libero consorzio i comuni della zona est della provincia. 

 

 

 
3) S.R.R. ATO N. 11 AGRIGENTO PROVINCIA OVEST SOC. 
CONSORTILE S.R.L.  
 

5% 
€ 901,00 

 

La società esercita la funzione prevista dagli artt. 200, 202, 203 del D.Lgs.n. 152/2006 in materia di organizzazione 

territoriale, affidamento e disciplina per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, provvedendo all'espletamento

delle procedure per l'individuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti, così come previsto dall'art.8 L.R. 

9/2010 e con le modalità di cui all'art.15 della medesima Legge. Il capitale sociale iniziale è di euro 10.000,00. 

Costituiscono la compagine societaria oltre al libero consorzio i comuni della zona ovest della provincia. 

 

4) CONSORZIO DI AMBITO AGRIGENTO SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO IN LIQUIDAZIONE 

 
10,40% € 58.576,17 

Il Consorzio organizza il servizio idrico nell’ambito territoriale denominato “Agrigento”. La quota di partecipazione della 

Provincia pari al 10,40% non consente un concreto ed effettivo indirizzo nella gestione dell’Ente partecipato. E' un 

consorzio di funzioni, ai sensi dell'art.31 del D.Lgs. 267/2000, costituito tra questo Ente e i Comuni della Provincia, in 

applicazione dell'art.9, comma 3, della legge 5 gennaio 1994 n.36 e dell'art.69 della L.R. n.10/1999 e del D.P.Reg. 

n.114/2000. In data 27 novembre 2007 è stata sottoscritta la convenzione di gestione tra il consorzio e l'ATS Girgenti Acque, 

oggi società per azioni. Il gestore, in base alla suddetta convenzione, ha l'obbligo, tra gli altri, di eseguire i lavori connessi 

all'infrastrutturazione e al miglioramento della rete idrica dei comuni della provincia. Il canone di concessione è corrisposto 

dal gestore ed è  la principale entrata del consorzio.  

La Provincia non ha mai sostenuto alcuna spesa relativa alla partecipata in questione. 

Nell'anno 2016 il Consorzio ha avuto un avanzo complessivo di euro 432.612,35 .  

 

 

 

 



 
 
 

 
5) SO.GE.I.R. S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 

1,967%                   € 6.482,00 

Le società hanno per oggetto la gestione integrata dei rifiuti negli A.T.O. di competenza. 

Per Statuto sociale, adottato sulla base di uno schema approvato dalla Regione Sicilia, questo libero Consorzio di Agrigento 

partecipa alla copertura delle spese generali di amministrazione con una quota del 1,967%. La quota di partecipazione di 

quest'Ente non consente un concreto ed effettivo indirizzo nella gestione degli Enti partecipati. Le società partecipate hanno 

provveduto a ridurre nel corso degli anni le proprie spese generali di amministrazione. 

 

 

6) GE.S.A. AG.2 SPA IN LIQUIDAZIONE 10,52% 0,00 

La società ha per oggetto la gestione integrata dei rifiuti negli A.T.O. di competenza. 

Per Statuto sociale, adottato sulla base di uno schema approvato dalla Regione Sicilia, il Libero Consorzio di Agrigento 

partecipa alla copertura delle spese generali di amministrazione con una quota del 10,52%. La quota di partecipazione di 

quest'Ente non consente un concreto ed effettivo indirizzo nella gestione degli Enti partecipati. La società partecipata ha 

provveduto a ridurre nel corso degli anni le proprie spese generali di amministrazione. 

 

 

7) DEDALO AMBIENTE AG.3 SPA IN LIQUIDAZIONE 10% 
Anno 2014 

         - €    523.470,00 

La società ha per oggetto la gestione integrata dei rifiuti negli A.T.O. di competenza. 

Per Statuto sociale, adottato sulla base di uno schema approvato dalla Regione Sicilia, il Libero Consorzio di Agrigento 

partecipa alla copertura delle spese generali di amministrazione con una quota del 10,%. La quota di partecipazione di 

quest'Ente non consente un concreto ed effettivo indirizzo nella gestione degli Enti partecipati. La società partecipata ha 

provveduto a ridurre nel corso degli anni le proprie spese generali di amministrazione. 
 

 

Esito della verifica dei crediti e debiti al 31/12/2017 con gli enti partecipati                              
(art. 11 comma 6 lettera j) d.lgs.  n.118/2011) 

 
 

Di seguito si riportano gli esiti della  verifica dei crediti e debiti effettuata, ai sensi dell’art. 

11 comma 6 lettera  del D.lgs. n. 118/2011, nei confronti di tutti gli organismi direttamente 

partecipati da quest’Amministrazione, inclusi quelli aventi forma giuridica diversa da quella 

societaria. 

 

Dalla verifica effettuata nei confronti delle società di seguito riportate è emerso  alla data del 

31/12/2017 quanto segue:   

 

• Consorzio Ambito di Agrigento S.I.I. – Aragona Partecipazione: 10,40% 
 

 

Dalle nostre risultanze contabili nessun debito o credito esiste al 31/12/2017.  

 

 

 

• SRR ATO n. 11  Agrigento Provincia Ovest Scarl Partecipazione: 5,00% 
 

 

Con risposta prot. n. 10549 del 06/04/2018 la predetta società ha comunicato che la situazione 

debitoria/ creditoria al 31/12/2017 è pari a zero. Tale dato concorda con le risultanze contabili di 

questo  Ente. 

  



• SRR ATO n. 4 Agrigento Provincia Est Scarl Partecipazione: 5,00% 
 

Dalle nostre risultanze contabili non risulta alcun debito/credito al 31/12/2017 stante che   ai sensi 

dell'art. 6 comma 2 della legge regionale n. 9/2010 e dell'art. 8 ultimo comma dello statuto della 

S.r.r. gli oneri per la costituzione ed il funzionamento delle S.r.r. sono posti a carico dei soli comuni 

consorziati. 

 

 

 

• Agenzia Pro.ge.co. s.r.l. – Agrigento   Partecipazione: 88,00% 
 

Dalle nostre risultanze contabili risulta un nostro debito di euro 925,28 relativo alla copertura della 

perdita di esercizio del''anno d'imposta 2004, giusta delibera assembleare di approvazione del 

bilancio al 31/12/2004 del 30/05/2005. L' importo è stato accantonato nell'avanzo di 

amministrazione. 

 

 

• Società Dedalo Ambiente spa in liquidazione        Partecipazione 10% 
 

 

L'ultimo bilancio approvato dalla società è al 31/12/2014. 

La predetta società con comunicazione del 07/12/2016 ha richiesto la somma di euro 880.262,89. 

Tale presunto  debito è stato contestato con nostra nota prot. 30528 del 22/12/2016   secondo quanto 

appresso specificato: 

  

a) Per quanto riguarda l'importo dei crediti vantato di euro 75.296,56 relativo agli anni precedenti il 

2013 (2011 e 2012), di euro 8.410,05  per l'anno 2013  e  di euro 26.323,52 per l'anno 2014, sono 

carenti  di   prospetto di dettaglio e quindi non sono certi, liquidi ed esigibili. 

  

b) Relativamente all'importo del credito di euro 104.000,00 dell'anno 2015, il credito risulta 

interamente contestato perché nel prospetto di dettaglio ricevuto sono state ricomprese spese non 

attinenti le spese generali di amministrazione. 

 

c) Relativamente all'importo del credito di euro 85.079,81 dell'anno 2016, con  nostra nota prot. n.  

9849   del 26/04/2016 il credito risulta interamente contestato, perché nel prospetto di dettaglio 

ricevuto sono state ricomprese spese non attinenti le spese generali di amministrazione.  

  

d) Per quanto riguarda il presunto debito inerente la ripartizione della perdita di esercizio di euro 

376.578,32, come evidenziato con nota n.   21881   del 28/10/2015,   in sede di approvazione dei 

bilanci degli anni dal 2008 al 2014 non è stato deliberato il ripiano delle perdite. Pertanto, 

trattandosi di società in liquidazione,  non esiste alcun obbligo giuridico di ripianare le perdite e in 

considerazione di quanto esposto sopra,  le dette perdite non possono costituire un nostro debito. 

Ciò è stato ribadito con nostre note prot. n. 5285 del 15/02/2018 e n. 11805 del 18/04/2018. 

 

e) Per quanto riguarda la  somma residua di euro 204.574, 63 relativa al servizio di pulizia delle 

spiagge anno 2009 la stessa è stata oggetto di contenzioso affidato ad un collegio arbitrale  che  con 

lodo pronunciato in data 07/12/2017   ha ridotto  l'importo del debito da 204.574,63 a  euro 

20.000,00.  

  Per le ragioni sopra esposte non è possibile quantificare esattamente l'importo del debito 

complessivo al 31/12/2017. 



In ogni caso risultano  residui passivi in bilancio che coprono l'importo richiesto a titolo di spese 

generali di amministrazione. 

 

 

 

 

• Società GE.SA.AG2 spa in liquidazione            Partecipazione  10,52%  
 

 

Dal Bilancio della società al  31/12/2016 risulta un nostro debito pari a  euro 127.483,00 e  con con 

nota acquisita al nostro protocollo n. 8074 del 31/03/2017 ci è stato comunicato un nostro credito 

nei loro confronti,  per tributi, di euro 66.420,00.  

Relativamente alla situazione al 31/12/2017, non avendo ricevuto alcuna risposta alle nostre 

richieste,  non è possibile quantificare esattamente  la situazione creditoria/debitoria.  

In ogni caso,   risultano  residui passivi  che  coprono il debito presunto. 

 

 

 

• SO.GE.I.R. spa Ato Ag 1 in liquidazione          Partecipazione 1,967% 
 
 

La Sogeir in passato ha chiesto il pagamento di alcune somme pari a euro 596.226,13; tale richiesta 

è stata contestata  con nostra nota prot. 21699 del 29/09/2016, per le seguenti motivazioni: 

a) quanto alla somma  di euro 33.519,49 , per interessi di mora sul ritardato pagamento delle spese 

di funzionamento degli anni 2007-2010, le somme non sono dovute   in quanto gli interessi di mora 

possono essere  applicati alle sole transazioni commerciali e non alla copertura delle spese di 

funzionamento della società.  

b)  Relativamente alla richiesta del versamento di somme  per aumento del capitale sociale per euro 

163.876,00 , visti gli atti di ufficio, si riscontra che nessun aumento del capitale sociale sia stato mai 

sottoscritto da questa amministrazione come già comunicato con note prot. n. 3765 del 17/02/2015 e 

n. 4603 del 24/02/2016. 

c) Relativamente alle spese generali di amministrazione degli anni 2011-2012-2013-2014-2015, per 

un totale di euro 398.830,64 le stesse non sono dovute in quanto la quota di partecipazione alle 

spese deve essere calcolata nella misura  dell'1,967% e non del 10% come asserito dalla Sogeir.  

Sulla base della percentuale di partecipazione dell'1,967% , tenuto conto   che le somme da noi 

pagate per le annualità 2009 e 2010 a titolo di spese generali di amministrazione ammontano a euro 

109.895,47 e che a seguito della rideterminazione  della quota di partecipazione avremmo dovuto 

pagare euro 21.616,44, risulta una somma indebitamente pagata di euro 88.279,03. 

In considerazione altresì,  che le somme complessivamente dovute calcolate con la percentuale 

dell'1,976% sull'ammontare complessivo delle spese generali di amministrazione, per il periodo 

2011-2015 ammonterebbero a euro 78.449,99 risulta in ogni caso una somma a nostro credito di 

euro 9.829,04.  

Per quanto sopra, non è stato possibile definire la posizione debitoria, creditoria al 

31/12/2017, tra quest’Ente e la predetta società, in quanto non sono stati forniti ne i chiarimenti 

richiesti ne risposta alle nostre note del 2018, indicate  in premessa.   

Non abbiamo ricevuto, altresì, alcuna risposta alla nostra nota di contestazione del debito di cui alla 

nota prot. 21699 del 29/09/2016. 

 

 

 

 



FONDO PERDITE ORGANISMI  PARTECIPATI 

 
In sede di predisposizione del bilancio di previsione 2017, dall’esame della situazione degli enti 

partecipati da questo Consorzio è emerso che non vi era alcun obbligo di istituire, ai sensi dell’art. 

21 D. Lgs. n. 175/2016, il fondo per la copertura delle perdite degli organismi partecipati non 

immediatamente ripianate, per le motivazioni di seguito riportate per ogni singolo ente: 
 

SOCIETA' IMPORTO ACCANTONATO DETTAGLIO 

SRR ATO N. 4 Nessuno Società non in perdita 

ATO IDRICO Nessuno Società con avanzo di amministrazione 

Ge.Sa. Ag 2 S.p.A. in liquidazione Nessuno Società in pareggio e in liquidazione 

SOGEIR S.p.A. in liquidazione Nessuno Società con utile d'esercizio e in liquidazione 

SRR ATO N. 11 Nessuno  Società con utile d'esercizio 

Agenzia Pro-geco     s.r.l.               Nessuno Società in liquidazione 

DEDALO AMBIENTE S.p.A. in 

liquidazione 

Nessuno Società in liquidazione 

 

Come già precisato, si ritiene opportuno in sede di Rendiconto 2017, accantonare la somma 

di € 925,28 in favore della Società partecipata Agenzia Pro-geco Srl per la copertura della perdita 

d’esercizio dell’anno di imposta 2004. 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ELENCO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE DELL’ENTE 
 
 

STRADE PROVINCIALI – EX CONSORTILI –EX REGIONALI – STRADE ESTERNE DI 

COLLEGAMENTO 

 
VIABILITA' PRINCIPALE              

 

Strada 

Provinciale 
DENOMINAZIONE 

Lunghezza 

Km 

SP 01 Quadr.Spinasanta (SS 118)-Villaseta (SS115)-C.Fondacazzo-C.Borsellino 10,074 

SP 02 Agrigento-bivio Piano Gatta-Montaperto-Giardina Gallotti 7,497 

SP 03 Aragona-Favara-bivio Caldare(SS 189)-bivio Crocca(SS 115) 12,223 

SP 04 Agrigento-Strada Valle dei Templi (Panoramica) 2,087 

SP 05 Camastra (SS 410)-Sottafari-C. Aronica-Cipolla-SS 123 13,899 

SP 06 Licata (SS 115)-Ravanusa 17,778 

SP 07 Licata (SS 115)-Riesi-confine Provincia di Caltanissetta 9,169 

SP 08 Ranciditi-Cozzo San Vincenzo 3,061 

SP 09 Ravanusa-Fiume Salso prov. Di Caltanissetta 6,461 

SP 10 Campobello-Fiume Salso prov. Di Caltanissetta 12,453 

SP 11 Innesto SPLicata Ravanusa F.Salso-Innesto SPLicata Riesi 6,392 

SP 12 Naro (SS 140)-Campobello di Licata (SS 123) 13,082 

SP 13 

Racalmuto-SS 640 (bivio c.da Garamoli)-SS 640 (bivio c.da Veneto)-Favara (bivio 

SP 3-a) 8,710 

SP 14 Racalmuto-Montedoro(confine Provincia di Caltanissetta) 8,645 

SP 15 

Bivio Caldare-Grotte-staz.Grotte-Racalmuto-Agrigento (bivio Minaga)-Aragona 

Cald.-Racalmuto-SS 640 (bivio Galleria di Racalmuto) 13,949 

SP 16 Grotte-Firrio Cantarella (SS 189) 9,675 

SP 17 

S.Elisabetta-Raffadali-Siculiana (SS 115)-B.Zorba (SS 189)-Aragona-

S.Elisabetta"tratto int. Centro abitato" 26,509 

SP 18 SS 118-Ioppolo Giancaxio 3,670 

SP 19 -Tratto - S.Angelo Muxaro - S.Biagio Platani - Alessandria della Rocca 31,661 

SP 20 Staz. Acquaviva (SS189) - Casteltermini -S.Biagio Platani 23,426 

SP 21 -Bivio Passofonduto (SS 189) – Casteltermini                                          11,294 

SP 22 -Staz. Campofranco (SS189)-Cozzo Disi - Casteltermini 6,853 

SP 23 -Bivio Casteltermini - SS 189 3,137 

SP 24 -Staz. Cammarata - S. Giovanni Gemini - S.Stefano di Quisquina (SS118)  25,507 

SP 25 -Mussomeli Soria Tumarrano - confine provincia di Caltanissetta  6,728 

SP 26 

-S.St.Quisq.-Castronovo-Cammarata-S.Giov.Gemini-Borgo Pasquale-st. 

Valledolmo 35,627 

SP 27 Realmonte-Capo Rossello 2,458 

SP 28 - Montallegro - alla Siculiana Raffadali 5,474 

SP 29 Montallegro- Cattolica Eraclea - Raffadali (bivio Zorba Siculiana) 23,599 

SP 30 -Cattolica Eraclea - SS 115 - Rovine di Eraclea Minoa 11,353 

SP 31 -Cattolica Eraclea - Cianciana 13,694 

SP 32 Ribera (SS 115) - Cianciana (SS 118) 19,467 

SP 33 Ribera  - Secca Grande (SS 115) 7,320 

SP 34 -Tratto Bivio Portella di Sciacca - Bivona 20,634 



Strada 

Provinciale 
DENOMINAZIONE 

Lunghezza 

Km 

SP 35 Portella di Sciacca-Lucca Sicula-bivio SS 380 8,358 

SP 36 bivio SS 115-S.Anna-bivio Caltabellotta 13,395 

SP 37 Sciacca-Caltabellotta-San Carlo 30,265 

SP 38 Licata-C.da Cascino-Montesole-SS 115 5,824 

SP 39 dalla SS 624 (ex SS 188)-alla SP 79(ex SS 115 dir. Ponte Carboj) 5,189 

SP 40 Menfi (bivio SP 79 ex SS 115)-Porto Palo 1,781 

SP 41 Menfi-bivio Misilbesi 5,922 

SP 42 Menfi-Partanna 13,711 

SP 43 Montevago-alla Menfi Partanna 8,180 

SP 44 Sambuca Bivio Spadolilli-SS 624 (staz.Gulfa)-S.M.Belice-Salaparuta 23,597 

SP 45 n.9 di Veneria alla SP 44 B.S.M.Belice-Salaparuta 6,466 

SP 46 dalla SP Naro Campobello alla SS 123 in c.da Durrò 14,494 

SP 47 S.Anna-Villafranca Sicula 7,681 

SP 48 dalla SS 115 alla SP Menfi Partanna 6,472 

SP 49 dalla SP 79 (ex SS 115) alla stazione Marangani 4,854 

SP 50 dalla SP 79 (ex SS 115 ponte Carboj) alla SP Porto Palo 8,592 

SP 51 Grotte-Comitini 6,088 

SP 52 -Ponte Platani - Ficuzza - fatt. Montoni - Vecchio Perciata 26,994 

SP 53 -B. Sparacia - Montoni Nuovo - Str. Ponte Platani Ficuzza Perciata 7,778 

SP 54 Sciacca-Monte Kroni 6,122 

SP 55 SS 115-Marina di Palma 2,230 

SP 56 bivio SP 75 (ex SS 115)-Siculiana Marina 0,863 

SP 57 Ribera (bivio SP 61)-Borgo Bonsignore 4,383 

SP 58 -Bivio Casteltermini -  Stazione Cammarata - Bivio Castronovo (SS 189) 12,425 

SP 59 bivio SS 123-Campobello di Licata (ex SS) 5,760 

SP 60 strada di accesso all'abitato di Comitini (ex SS) 3,413 

SP 61 -Montallegro - Ribera 14,549 

SP 62 Licata-Butera (tratto SP Licata Riesi-Torr. Cantacaglione) 6,539 

SP 63 SS 115-Quadrivio C.da Tre Fontane-bivio c.da Molinazzo-Campobello di Licata 19,134 

SP 64 SS 115 (b. c.da Burrainiti)-Palma di Montechiaro (b. SS 115 c.da Zimmeli) 7,952 

SP 66 -Circonvallazione di San Biagio Platani 1,414 

SP 67 Licata Poggio Carrubbella-Pisciotto-Torre di Gaffe 8,796 

SP 68 Realmonte-Punta Grande-Capo Rossello 5,611 

SP 69 -Sambuca - Adragna 4,061 

SP 70 -Sambuca - Stazione Gulfa 4,906 

SP 71 Cavaleri Magazzeni 9,183 

SP 72 Valle del Grillo-alla SP Licata Riesi (tratto deprovincializzato)-Licata Butera 13,298 

SP 73 Tre Fontane Dammisa 4,722 

SP 74 strada esterna Calcare Comune di Grotte)-alla SP Favara Racalmuto 1,708 

SP 75 Siculiana-Monteallegro 8,572 

SP 76 Sciacca-Salinella (SS 115 bivio S.Anna) 2,055 

SP 77 Montaperto Busoni 4,894 

SP 78 Canicattì Badia 5,945 

SP 79 Sciacca-Menfi-conf. Provincia di Trapani 22,986 

SP 80 Agrigento-Baiata Favara 5,523 

SP 81 San Silvestro Grazia 4,126 

SP 83 dalla SP 44-A S.M.Belice-Slaparuta alla SS 624 (prov. Di Palermo) 1,205 

SP 85 Grotte Scintillia-Contrada Cerasa-Favara 7,503 



Strada 

Provinciale 
DENOMINAZIONE 

Lunghezza 

Km 

SP 86 Ribera-Magone SS 115 4,115 

SP 87 Montallegro-Bovo Marina 4,754 

SP 88 dalla SP 36 (Km 5000) alla SP 47 S.Anna Villafranca Sicula 6,200 

 

  

 

 

 

STRADE PROVINCIALI – EX CONSORTILI –EX REGIONALI – STRADE 
ESTERNE DI COLLEGAMENTO 

 

        VIABILITA' MINORE                 
 

Strada 

Provinciale 
DENOMINAZIONE 

Lunghezza 

Km 

SPC 01 Ex cons. Passo Gurra-Porto Palo 3,570 

SPC 02 Ex cons.ex 115 (SP 79)-c.da Torrenuova (SP 50) 1,021 

SPC 03 Ex cons.c.da Torrenuova-Lido Fiori-Tratti A e B 4,338 

SPC 04 Ex cons. Bertolino-Lagano 4,293 

SPC 06 Ex cons. Stazione  Menfi-Lido  Fiori 2,203 

SPC 07 Ex cons. Bertolino-Giuliana 2,183 

SPC 08 Ex cons. Sciacca-Sambuca di Sicilia 3,436 

SPC 09 Ex cons. Pantaliano-Scunchipiano 1,665 

SPR 10 Ex reg. Sciacca.Salinella 11,617 

SPC 11 Ex cons. Calamonaci-Villafranca 4,580 

SPC 12 Ex cons. Bevaio Imperatore-Ponte Pedano 1,513 

SPC 13 Ex cons. Milazzo-Lazzarino 1,797 

SPC 15 Ex cons. Cancio Forficicchia-Vigna di Corte 2,310 

SPC 17 Ex cons. Castellana-Camemi 5,851 

SPC 18 Ex cons. Ponte Magazzolo-Prov.le Ribera Cianciana 3,507 

SPC 19 Ex cons. Strasatto-Piano Povero 3,280 

SPC 20 Ex cons. Magone-Anguilla-Cisternazza 2,026 

SPR 21 Ex reg. Montallegro-Fontana Mattei 2,042 

SPR 22 Ex reg. Montallegro-via rurale stretto 0,703 

SPR 24 Ex reg. Agrigento-Cattoloca Eraclea 16,327 

SPR 25 Ex reg. S.Stefano di Quisquina-Misita 5,587 

SPC 26 Ex cons. S.Biagio-Mandracchia-Coda di Volpe 2,417 

SPC 27 Ex cons. S.Biagio-Ragattano 2,264 

SPC 28 Ex cons. Voltano-Molinazzo-Zotta d'argento 7,395 

SPC 29 Ex cons. Viviano Campisa-Buonanotte 5,882 

SPC 30 Ex cons. S.Angelo-S.Giovanni Gemini-Viviano 12,939 

SPC 31 Ex cons. Cammarata verso Casteltermini 12,102 

SPC 32 Ex cons. Ficuzza-Cozzo Muto 2,810 

SPC 33 Ex cons. Uomo Morto-Garcia 2,017 

SPC 34 Ex cons.Garcia-Portella Guida 5,233 



Strada 

Provinciale 
DENOMINAZIONE 

Lunghezza 

Km 

SPC 35 Ex cons.Borgo Pasquale-Casa Fitusa-Montoni Nuovo 6,132 

SPC 36 Ex cons.Borgo Pasquale-Vallelunga 9,604 

SPC 37 Ex cons.Casabella-Destra 1,580 

SPC 38 Ex cons.Borgo Pasquale-Fiumicello 3,812 

SPC 39 Ex cons.Soria-Casalicchio 3,826 

SPC 40 Ex cons.Salina-Menta 1,771 

SPC 41 Ex cons.Aragona 5,179 

SPC 42 Ex cons.S.Rosalia-Marrà-Muxarello 6,105 

SPC 43 Ex cons.Canalotto-Carbonia 3,968 

SPC 44 Ex cons.Carbonia-Muxarello 9,009 

SPC 45 Ex cons.Prov.le S.Elisabetta-S.Angelo-alla ex S.Biagio n.5 4,012 

SPC 46 Ex cons.delle Rocchielle-Mendola-Ferlazzano-SS 123 4,289 

SPC 47 Ex cons. Delia Piscazzeri-SS 123 2,046 

SPC 48 Ex reg. Canicattì-Vallone Barresi 2,261 

SPC 49 Ex reg. Canicattì-Mazurco 4,666 

SPC 50 Ex cons.SS 123-Pietralonga-Gibbesi Acquanova-Gibbesi Vecchio 9,053 

SPC 51 Ex cons. Ravanusa-Roba del Duca 4,706 

SPC 52 Ex cons. SP 9 Ravanusa-Riesi-C.da Orata-Provvidenza-Tenutella 1,297 

SPC 53 Ex cons. SP 6 Ravanusa Licata-alla c.da 4 finaite 1,035 

SPC 54 Ex cons. Ravanusa-Tintoria-Furiana 7,413 

SPC 55 Ex cons. SP 10 alla SS 644 3,732 

SPC 56 Ex cons. Campobello di Licata-Torrente-Mendola-SPr 64 1,837 

SPC 57 Ex cons. Molinazzo-Tre Fontane 3,048 

SPR 58 Ex cons. SP 12 Naro Campobello-C.da Cascio Cammuto 6,658 

SPR 59 Ex cons. SP 46 Naro Durra alla SP 63 Campobello SS 115  6,188 

SPC 60 Ex cons. Naro-Figotto   4,854 

SPR 61 Ex reg. SS 115-Lido Cannatello 4,826 

SPC 62 Ex cons. SS 115 Strolongo-Tomazzo  2,505 

SPC 63 Ex cons. Palma di montechiaro-Ragusetta-Saladino  4,492 

SPR 64 Ex reg. Campobello di Licata-Quota 284-SS 123 8,902 

SPC 65 Ex cons. SS 123-c.da Passarello 2,096 

SPC 66 Ex cons. SP 10 al Fiume Salso 1,519 

SPC 67 Ex cons. SS 123-c.da S. Oliva-SS123 2,296 

SPC 68 Ex cons. SS 123 alla strada vicinale Burdi 3,753 

SPC 69 Ex cons. dalla SPc 68 cda Conca-Penninello 1,108 

SPC 70 Ex cons. SS 115 Ginisi Conca-SS 123 4,779 

SPC 71 Ex cons. Licata-Vallatazza-Piano Sabbucci-SP 11 3,764 

SPC 72 Ex cons. SP 16-M.Pernica-vill. Masianello 4,766 

SPC 73 Ex cons. SS 122 alla SP (CL) Serradifalco-Montedoro 6,151 

SPC 74 Ex cons. SP 16 -Tumarrano 0,330 

NC09 Variante al centro abitato di Caltabellotta 1,793 

NC07 Strada ESA-CHIMENTO 3,689 

NC23 Strada rurale Mintini – Businè 3,731 

NC 06 Salita Montaperto 1,201 

SPR25 Ex regionale Santo stefano Quisquina - Misita 5,587 

NC10 Cianciarimito 3,433 

NC 19  Strada interpoderale Caterlippe 1,018 

NC 25  Strada interna collegamento Mussomeli San Giovanni Gemini Bivio S.S. n. 6,326 



Strada 

Provinciale 
DENOMINAZIONE 

Lunghezza 

Km 

189 

NC 01 Strada ESA Menfi-Feudotto-Genovese- Montagnola-S.Margherita Belice 6,713 

NC 03 Cottonaro Lavanghe 8,016 

NC 05 Strada collegamento SP 32 SP 34 4,939 

NC 08 Palamenga-Quattro strade-SanVincenzo 1,444 

NC 11  Aragona Montagna Mintini 2,205 

NC 12 Capo San Vincenzo 1,345 

NC 13 Sinatra-Rametta - Sabella 3,356 

NC 14 Roveto 1,221 

NC 15 Cannaceci - Cinquegrana 1,852 

NC 17 Via Rocco Serafino 1,255 

NC 18 Strada turistica Falcone tramontana 2,240 

NC 20 Strada esterna Omo Morto 2,074 

NC 21 Strada turistica Maccalube 2,645 

NC 22 Strada esterna Aragona Ioppolo Giancaxio 5,922 

NC 24 Strada di collegamento esterno Burgio – Lucca sicula 1,730 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



SCUOLE SUPERIORI  DI PROPRIETA' 

       (COMPRENSIVE DEI TERRENI SU CUI SONO STATI EDIFICATI GLI 

IMMOBILI)  
 

1 Liceo Scientifico Leonardo Agrigento  - V.le della Vittoria     

2 Liceo Classico Empedocle Agrigento -  Via Empedocle     

3 I.T.G. Brunelleschi -I.I.S.S. N.Gallo Agrigento - Via Quartararo Pittore, 5     

4 I.T.C. L.Sciascia  Agrigento - Via Quartararo Pittore, 8     

5 I.P.C. N. Gallo Aragona -  Via Costa     

6 Liceo Classico Linares Licata - Via Tripoli     

7 I.T.C. Re Capriata  Licata  -Via Campobello     

8 I.P.I.A. E Fermi Licata  - Via Campobello     

9 I.T.C.  e  G. Curella Licata - Via Re Grillo C.da Cannelle     

10 I.T.C.  e  G.G.Galilei Canicattì - Via Pirandello     

11 Liceo Classico U.Foscolo Canicattì - Via Pirandello     

12 Liceo Scientifico Sciascia Canicattì - Via Pasolini     

13 I.T.C. G.Zappa Naro - Via Dante     

14 Liceo Scientifico e delle Scienze  umane 

Politi 

Agrigento - Via Acrone     

15 I.I.S.S.Madre Teresa di Calcutta Casteltermini - Via Kennedy     

16 I.P.I.A. Archimede Casteltermini - Via Monsignor Padalino     

17 I.P.I.A. Marconi Favara - Via Che Guevara     

18 Istituto Magistrale M.L.King Favara - V.le Pietro Nenni     

19 Liceo Scientifico E.Majorana Lampedusa - Via Grecale     

20 Istituto Magistrale F.Crispi Ribera - Piazza Zamenhof     

21 Liceo Sperimentale F.Crispi Ribera - Via Circonvallazione     

22 I.T.C.  e  G. Giovanni XXIII Ribera - Via Circonvallazione     

23 I.P.C. Friscia  Sciacca - Via Nenni     

24 Liceo Classico Fazello Sciacca  -Via De Gasperi     

25 I.T. Agrario A.Vetrano Sciacca - C.da Marchese 

26 Liceo Scientifico Fermi Sciacca - Via Parma     

27 Istituto d'Arte Bonachia Sciacca - Via De Gasperi     

28 I.P.S.I.A. A.Miraglia Sciacca - Corso Miraglia, 8      

29 I.P.I.A. E.Fermi Agrigento - Via Mattarella     

30 I.T.C. Foderà Agrigento - Via M.Cimarra     

31 Liceo Scientifico Sez.coord.di 

Casteltermini 

Cammarata - Via Crispi     

32 Liceo Classico Pirandello Bivona - Via Montemaggiore     

33 I.T.C. Panepinto  Bivona - Via Roma 

34 Liceo Scientifico G.B.Odierna  Palma di Montechiaro - Corso Sicilia     

35 I.P.C. Sez.staccata N.Gallo- I.T.C. 

Sciascia 

Porto Empedocle - Via G.La Pira     

36 I.P.I.A.Marconi (sez.coordinata) Racalmuto - Via Villa      

37 Istituto Magistrale Saetta-Livatino Ravanusa - Via Lauricella     

38 I.I.S.S. Madre Teresa di Calcutta Santo Stefano Quisquina - Via Nazionale     

39 IPSAR Molinari Tonnara  Sciacca – Contrada Tonnara     

40 Liceo Scientifico Fermi Sciacca – vi a Parma     

41 Università Facoltà di Agraria Bivona – via Roma     



Elenco altri edifici di proprietà dell’Ente 

 
(COMPRENSIVI DEI TERRENI SU CUI SONO STATI EDIFICATI GLI 

IMMOBILI)  
 

Nr. IMMOBILE SEDE 

 

COMUNE 

 

 

PROVENTI 

DERIVANTI   

1 Questura sede centrale Piazza V.Emanuele Agrigento 
€ 

110.500,00 

2 Prefettura -Uffici Provincia Piazza V.Emanuele Agrigento 
€ 

188.264,55 

3 Caserma dei Carabinieri Piazza V.Emanuele Agrigento 
€  

177.950,94 

4 Uffici Provincia Via Esseneto Agrigento 0 

5 Casa della Speranza Via Gramsci Agrigento 0 

6 
Uffici Provincia Giardino 

botanico  
Via Demetra Agrigento 0 

7 
Depositi Provincia Giardino 

botanico 
Via Demetra Agrigento 0 

8 
Uffici Provincia – Pubblica 

Istruzione 
Via Demetra Agrigento 0 

9 Archivio storico 
Via Esseneto-Via 

Crispi 
Agrigento 0 

10 Uffici ( ex Apea) Via Crispi Agrigento 0 

11 
Ufficio Tecnico  e 

Provv.agli Studi 
Viale della Vittoria Agrigento 0 

12 
Ex Convento 

  ( non utilizzato) 
 

A.della 

Rocca 
0 

13 Primo Rifugio C.da Caddeddi Cammarata €  9.779,00 

14 Casello Omomorto - WWF C.da Garebisi 
          

Siculiana 
0 

15 Ex convento Largo Convento Cianciana 0 

16 Locale Via Masaniello Comitini 0 

17 
Centro Tartarughe 

Studentesco e giovanili 
C.da Salina 

Cattolica 

Eraclea 
0 

18 Ex Caserma Carabinieri Piazza S.Antonio Raffadali 0 



19 Uffici prov.li Via Acrone Agrigento 0 

20 Palazzetto dello Sport C.da Bovo Racalmuto 0 

21 Piscina C.da Balatelle Cammarata 0 

22 
Casa Albergo per anziani 

(non utilizzato) 
C.da Palazzello Ribera 0 

23 

Centro 

Commercializzazione 

prodotti agricoli 

C.da Donna Vanna Ribera 0 

24 Sede  U.R.P. 

Corso  Vitt. 

Emanuele e Via San 

Domenico 

Sciacca 0 

25 Campo di tiro a piattello C.da Firrio Grotte 0 

26 Caserma Vigili del fuoco Villaseta Agrigento 
€ 

217.665,25 

 

 
Elenco terreni di proprietà dell’Ente 

 
 

Nr. IMMOBILE SEDE 

 

COMUNE 

 

 

PROVENTI 

DERIVAN

TI      

1 
AREA DI SEDIME-

Giardino Botanico 
Via Demetra Agrigento 0 

2 Villetta comunale  Piazza Rinaldi Castrofilippo 0 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



IL RISULTATO ECONOMICO E  PATRIMONIALE 

 

IL CONTO ECONOMICO 

 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo il principio di 

competenza economica previsto dal D.Lgs.n.118/2011 e rileva il risultato economico dell'esercizio. 

 

Gli oneri sono riferiti ai consumi dei fattori produttivi impiegati e sono aggregati secondo la loro 

natura. 

 

I proventi consistono nei ricavi conseguiti una volta completato il processo attraverso il quale sono 

stati prodotti i beni o erogati i servizi. 

 

Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo n. 

118/2011. 

 

Esso, in sintesi, comprende: 

1) I proventi conseguiti che sono rilevati in corrispondenza con la fase dell'accertamento delle 

entrate e gli oneri sostenuti che sono rilevati in corrispondenza con la fase di liquidazione 

delle spese. Costituiscono eccezione a tale principio, tra l'altro, i costi derivanti dai 

trasferimenti e contributi (correnti e in conto capitale) che sono rilevati in corrispondenza 

dell'impegno della spesa; 

2) Le sopravvenienze e le insussistenze; 

3) Gli oneri ed i proventi finanziari; 

4) Le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 

5) Le quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. 

 

Dall’analisi del conto economico dell’Ente si evidenzia che la differenza tra componenti positivi e 

negativi della gestione è negativa, così come il risultato economico complessivo, pari ad  

€ – 14.364.757,04.  

 

Si rileva che nell’esercizio finanziario 2017 ha inciso negativamente sul risultato economico 

l’elevato ammontare dei trasferimenti correnti che comprende, da una parte, gli oneri straordinari 

derivanti essenzialmente dal concorso delle Province e delle Città Metropolitane alla finanza 

pubblica pari a poco più di 19,2 milioni di euro e, dall'altra, i trasferimenti correnti in favore degli 

istituti scolastici di competenza dell'Ente e le società d'ambito territoriale rifiuti.  

Inoltre ad incidere negativamente sul risultato economico è l’eccessivo onere delle quote di  

ammortamento pari a € 6.453.847,26,  e le spese di personale pari a complessivi € 17.191.802,49.   

Alla data di chiusura del rendiconto della gestione sono stati accantonati € 7.060.519,65 al fondo 

rischi contenzioso in essere. 

 

I proventi relativi alle “insussistenze del passivo” scaturiscono dalla cancellazione, dal conto del 

bilancio, dei residui passivi di parte corrente e di quelli del Titolo 7 delle spese. Le “sopravvenienze 

attive” sono costituite da maggiori accertamenti in conto residui per € 435.030,24 e dalla riduzione 

del fondo crediti di dubbia esigibilità per € 307.702,81. 

 

La voce economica “insussistenze dell’attivo” rileva il costo relativo alla cancellazione, dal conto 

del bilancio, dei residui attivi di parte corrente e del Titolo 9  dell’entrata. 

 

 



La voce economica “rivalutazioni” accoglie la differenza positiva tra il valore della partecipazione 

in altre imprese al 31/12/2017, calcolato con il metodo del patrimonio netto e il corrispondente 

valore iscritto nell’attivo del conto del Patrimonio dell’esercizio finanziario precedente. 

 

 

IL CONTO DEL PATRIMONIO 
 

Il conto del patrimonio  riporta tutte le voci relative alla consistenza del patrimonio dell’Ente; 

all’elenco dei valori delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie seguono i valori 

dell’attivo circolante distinti in crediti di diversa natura. I valori delle passività evidenziano le 

diverse tipologie di debito, per natura. 

 

Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono state valorizzate al netto del relativo fondo di 

ammortamento secondo i dati desumibili dal registro dei beni ammortizzabili. Le variazioni in 

aumento sono relative alle acquisizioni dell’anno 2017. 

 

 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni in essere alla data del 31/12/2017 sono 

valutate con il criterio del patrimonio netto. 

 

I crediti iscritti nell’attivo corrispondono ai residui attivi risultanti dal conto del bilancio. 

 

Il fondo di cassa al 31/12/2017 indicato nel conto del patrimonio riporta l’importo del rendiconto 

finanziario. Il valore di € 67.423.557,76 corrisponde al fondo di cassa al 31/12/2017 comunicato 

dal Tesoriere.  

 

I risconti passivi per contributi agli investimenti iscritti nel passivo riguardano i contributi in conto 

capitale finalizzati al finanziamento delle immobilizzazioni iscritte nell’attivo. 

 

I debiti di finanziamento riguardano i residui debiti dei mutui in essere concessi dalla Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A.. 

 

I debiti di funzionamento non coincidono con il totale dei residui passivi del titolo 1 e 7 della spesa 

per un importo pari ad euro 2.478.755,17 corrispondente ai residui passivi non liquidati iscritti 

nella voce “Ratei passivi”. 

 

Il valore del patrimonio netto al 31/12/2017 ha subito nel suo complesso, per effetto della gestione, 

un decremento complessivo di € 14.364.757,04 coincidente con il risultato economico negativo di 

esercizio. Inoltre, è stato riportato ad anni futuri il risultato economico negativo dell'esercizio 2016 

pari ad € 96.419.480,63. Si rileva che la quota delle riserve indisponibili per beni demaniali e 

patrimoniali e per i beni culturali dell'Ente è stata iscritta alla voce di patrimonio netto II – D per un 

importo di € 186.384.049,75. Esso è non utilizzabile per la copertura delle perdite d'esercizio. 

 

 

SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA 

 

La provincia di Agrigento è articolata in numero 43 Comuni ed estesa su una superficie di 3.042 

Kmq. 



Il territorio provinciale  è ricco di importantissimi siti di valenza storico-archeologica e 

paesaggistica. Tali peculiarità pongono la provincia di Agrigento in una potenziale posizione di 

eccellenza nel contesto siciliano e mediterraneo, ma forti ritardi e carenze  infrastrutturali, nonché 

organizzative, nei servizi compromettono seriamente la capacità di valorizzare effettivamente il 

ricco complesso di beni storici e naturalistici presenti.  

 Il sistema delle infrastrutture per la mobilità di persone e merci nella provincia di Agrigento 

è uno dei nodi irrisolti. Sono previsti vari interventi nella programmazione regionale e nazionale di 

settore che si sviluppano su due direttrici d'intervento: 

• scala globale e internazionale, con forti e positive implicazioni con la futura area di libero 

scambio del Mediterraneo, rispetto alla quale la provincia può collocarsi come base 

strategica rispetto al bacino (il Sistema Portuale Meridionale previsto dal Piano dei Trasporti 

della Regione Siciliana comprende l’insieme dei porti collocati sulla costa meridionale 

dell’isola basato su Porto Empedocle); 

• scala regionale, rispetto alla quale la provincia di Agrigento può assumere il ruolo di 

avanzato fronte di ingresso/uscita dall’isola sul versante meridionale, in ragione del previsto 

completamento dell’anello autostradale regionale e dei potenziamenti delle direttrici 

trasversali. 

 Allo stato, la situazione delle infrastrutture di trasporto in provincia di Agrigento è 

particolarmente critica. 

 La rete viaria è priva di arterie autostradali, ed è costituita da strade statali e provinciali 

inadeguate rispetto alle moderne esigenze di mobilità. Le strade statali più importanti sono: 

• S.S. n. 115 sud occidentale sicula, che congiunge la provincia di Agrigento a quelle di 

Trapani e Siracusa;  

• S.S. n.188 centro occidentale sicula e S.S. n.189 della Valle del Platani, che collegano la 

provincia di Agrigento con quella di Palermo;  

• S.S. n. 122  e S.S. n. 640 che raccorda la provincia di Agrigento a quella di Caltanissetta.  

 

 L'unico aeroporto presente nel territorio è quello di Lampedusa, di strategica importanza per 

l'isola ma irrilevante per i flussi commerciali e turistici del rimanente territorio provinciale. 

 Il collegamento con gli aeroporti di Palermo e Comiso è assicurato mediante strade statali e 

linee ferroviarie assolutamente carenti. 



 Il collegamento con l'aeroporto di Catania in prospettiva sarà costituito da una strada statale 

a scorrimento veloce e da un'autostrada. Ciò dovrebbe assicurare tempi di percorrenza minori e una  

maggiore sicurezza stradale. In atto i tempi di  percorrenza sono ulteriormente rallentati per i lavori 

che interessano la S.S. 640. 

 Le linee ferroviarie sono mono binario e in gran parte non elettrificate e, in ogni caso, sono 

inadeguate alle esigenze del territorio.  

 I porti principali sono ubicati nei comuni di Sciacca, Porto Empedocle e Licata. 

 Con un PIL pro-capite nominale particolarmente basso la provincia di Agrigento è una delle 

province più povere d'Italia.  

 La distribuzione settoriale delle imprese mette in rilievo le peculiarità della struttura 

imprenditoriale: 

• l'agricoltura rappresenta l'attività prevalente dell'economia agrigentina. Il settore primario 

assorbe circa il 40% delle attività produttive, valore molto al di sopra della media regionale 

e nazionale; 

• il settore manifatturiero è particolarmente debole se confrontato con i valori regionali e 

nazionali; 

• il settore terziario nel comparto del commercio ha valori simili a quelli regionali e nazionali, 

mentre in quello dei servizi in senso stretto non raggiunge valori apprezzabili. 

 L'occupazione si concentra nel settore primario e in quello dei servizi. 

 La struttura economica pone in evidenza una dipendenza dall’impiego nel settore pubblico. 

 Nella provincia di Agrigento il lavoro sommerso e irregolare raggiunge livelli significativi. 

 A completamento di quanto detto in precedenza, bisogna anche evidenziare altre 

caratteristiche tipiche del sistema imprenditoriale locale: 

• ridottissima dimensione delle imprese, che non facilita i processi di crescita e la 

capacità di competere sul mercato (internazionalizzazione, investimenti in nuove 

tecnologie e nel settore della ricerca e sviluppo); 

• carente capacità di cooperazione/collaborazione tra imprese, tanto più importante in 

presenza di ridotte dimensioni. 

Alla difficile situazione socio-economica si aggiunge il problema dell’opprimente presenza della 

criminalità organizzata nel territorio provinciale e la pesante influenza della stessa sul tessuto 

economico e sociale.  

 Infatti l’organizzazione mafiosa approfittando della crisi economica e sociale riesce ad 

entrare nell’economia legale, forte di ampia capacità di condizionamento e di una notevole 



disponibilità di risorse, depauperando il tessuto produttivo sano. Nella relazione sulle attività delle 

forze dell’ordine e della sicurezza pubblica sulla criminalità organizzata relativa all’anno 2016 

presentata dal Ministro dell’Interno al Parlamento viene indicato (pag.16)  “ l’enorme disponibilità 

di denaro provento delle attività illecite permette di imporsi sul mercato e di deviare i processi 

decisionali pubblici in direzione degli interessi criminali”. 

“ Al sud la mafia imprenditrice non si occupa, tuttavia, solo di pubblici appalti, ma presidia tutti 

gli spazi economici offerti dal territorio imponendo prodotti sia nelle forniture a piccoli 

imprenditori che negli acquisti dei privati cittadini”.  

 

 

 

 

 

 

  Popolazione 

- Popolazione legale  -                                              Censimento Anno 2011 n° 446.837 

 

- Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente  

   (art. 156 D.L.vo 267/2000) : ANNO 2015   

di cui:  - maschi 

           - femmine 

 

n° 

n° 

n° 

 

445.129 

216.477 

228.652 

N. delle famiglie (31.12.2015)      174.401 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

Dai prospetti di riepilogo generale degli impegni allegati al conto del bilancio in esame si desume 

che la spesa del personale costituisce il maggiore elemento di rigidità del bilancio dell’Ente.  

Si rileva che il miglioramento del rapporto percentuale della spesa del personale sulla spesa 

corrente, negli ultimi tre anni, è dovuto ad una riduzione della spesa del personale, ma soprattutto 

ad un incremento della spesa corrente in conseguenza dell'aumento spropositato del contributo alla 

finanza pubblica previsto dalla legge n. 190/2014. 

Il Libero Consorzio Comunale di Agrigento, ex Provincia Regionale di Agrigento, sta 

attraversando, come le altre ex Province siciliane, un profondo momento di cambiamento ed 

evoluzione. 

Com’è noto, il processo di riordino istituzionale degli Enti di area vasta in Sicilia, iniziato con 

la L.R. n. 7/2013 e proseguito con la L.R. n. 8/2014 e successivamente con la L.R. n.15/2015, a 

tutt’oggi non si è ancora concluso; restano infatti da definire i criteri per la riallocazione delle 

funzioni e delle risorse umane, finanziarie e strumentali.  

Questa situazione di incertezza ha causato, di conseguenza, uno scollamento tra lo stato degli 

Enti di area vasta nelle Regioni a statuto ordinario, in cui il processo di riforma previsto dalla legge 

n. 56/2014 è stato completato, e lo stato degli Enti di area vasta della Regione Siciliana. 

Gli effetti delle misure di contenimento della spesa corrente sono state rese ancora più aspre 

da parte dello Stato nei confronti delle ex province, con l’imposizione del contributo alla finanza 

pubblica previsto dalla Legge n.190/2014 di ammontare progressivamente crescente. 

Dette misure di contenimento della spesa corrente hanno comportato per l’esercizio 

finanziario 2017 il versamento allo Stato, da parte di questo Ente, di una somma complessiva di 

Euro 19.169.821,00. Tale “prelievo forzoso” assorbe quasi interamente il totale delle entrate 

derivanti dai tributi propri, ovvero l’imposta sulle assicurazioni degli autoveicoli e l’imposta 

provinciale di trascrizione. Detto prelievo negli Enti delle Regioni a statuto ordinario è stato quasi 

interamente neutralizzato con trasferimenti aggiuntivi da parte dello Stato. 

La grave e peculiare situazione di difficoltà gestionale e finanziaria in cui versano gli Enti di 

area vasta della Sicilia è stata più volte rappresentata sia dai Commissari straordinari che si sono 

succeduti alla guida degli Enti, sia dai Responsabili finanziari, in tutte le sedi istituzionali possibili.  

Tale progressivo deterioramento del sistema della finanza pubblica degli Enti di area vasta è 

stato oggetto di particolare attenzione da parte della Corte dei Conti – Sez. di Controllo per la 

Regione Siciliana con la deliberazione 125/2017/GEST del 09/06/2017, cui si fa espresso rinvio per 

la fondatezza dei punti di criticità rilevati in ordine alla tenuta degli equilibri di bilancio. 

Nei precorsi esercizi finanziari, al fine di scongiurare il blocco delle attività e dei servizi 

fondamentali, sono state adottate delle norme di carattere straordinario che hanno consentito di 

porre rimedio a situazioni contingenti e limitate nel tempo (predisposizione del bilancio per una sola 

annualità, applicazione dell’avanzo in bilancio al fine di garantire il mantenimento degli equilibri). 

Tali misure derogatorie di natura eccezionale non hanno consentito nell’esercizio 2017 il rispetto 



dei vincoli di finanza pubblica, aggravando ulteriormente la situazione finanziaria dell’Ente che 

dovrà subire l’applicazione delle sanzioni ad oggi previste dal legislatore.  

Inoltre, l’incerta situazione istituzionale, che si protrae dal giugno 2013, costringe ad operare in 

condizioni di emergenza commissariale, in assenza di organi di indirizzo politico, senza certezza 

sulle attribuzioni dell'Ente e in un clima sfavorevole per la demotivazione del personale dovuta 

all'incertezza del futuro lavorativo. 

Del tutto evidente che la programmazione dell'Ente risente di tale desolante quadro di incertezza e i 

relativi atti vengono approvati con notevole ritardo. 

Tutto ciò non consente di operare in prospettiva mediante programmi a medio e lungo termine, e 

l'attività posta in essere è limitata all'esercizio delle funzioni istituzionalmente previste e delle 

obbligazioni già perfezionate.  

                                                  ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Vengono di seguito riportate le relazioni dei Direttori responsabili dei Settori che sintetizzano quelli 

che sono stati i risultati, conseguiti dall’Amministrazione, in rapporto ai programmi e alle missioni 

contenuti nel DUP, approvato con determinazione commissariale n. 145 del 18/09/2017.  

 

 


